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TITOLO I
FINALITA DEL REGOLAiVIENTO

Articolo 1 - Generali tà.
Il presente Regolamento disciplina I'uso della rete fognaria pubblica e degli scarichi d'acque reflue
domestiche ed industriali nell'ambito del territorio del Comune di Cetraro.
Ha per oggetto le norme tecniche generali d'allacciamento e d'uso della pubblica rete fognaria, il
procedimento d'autorizzazione degli scarichi di qualsiasi tipo nella pubblica rete fognaria; il
control lo degli  stabil imenti industrial i  e insediamenti di t ipo residenziale al lacciati  al la pubblica
rete fognaria per quanto aftiene ail'acceftabilità degii scarichi, alla funzionalità degli impianti di
pretrattamentoràdotiati, al rispeitc dei criteri generali pei' un corretto e razionale uso r-lell'acqr-ra, agli
accertamenti in materia tariffaria. la gestione amministrativa dell'utenza, I'informativa sugli scarichi
in recettori diversi dalla pubblica rete fognaria.
E' volto ail'applicazione delle leggi statali e regionali e loro successive modilìche ed integrazioni ed
ha lo scopo di stabilire una disciplina omogenea degli scarichi provenienti da:
a) insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano
e da attività domestiche;
b) edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali, le cui acque sono diverse da quelle
reflue domestiche e da quelle meteoriche di dilavamento che recapitano nella pubblica rete fognaria
nel rispetto delle norme contenute nel D. Lgs. n. 152199 e successive modifiche ed integrazioni, e
nella legge regionale 3 ottobre 1997, n. 10, al fine di tutelare I'ambiente, la salute pubblica e le
infrastrutture degli impianti delle reti fognarie e di depurazione.

TITOLO iI
DEFINIZIONI

Articolo 2 - Sistemi di fognatura-
II sistema di fognature sui territorio gestito dal Consorzio è suddiviso in:
1. sistema misto;
2. sistema separato;
Per sistema "misto" s'intende una rete cii collettori convogÌianii unitamente ie acque reflue e
meteoricher come definite ai successivi aficoli.
Il sistema separato può essere di due tipologie:
- rete fognaria bianca che canalizza le sole acque meteoriche di dilavamento e puo essere dotata di
dispositivi per ia raccolta e la separazione delle acque di prima pioggia
- rete fognaria nera che canalizzale altre acque reflue unitamente alle eventuali acque di prima
pioggia
Nelle zone di nuova urbanizzazione e nei rifacimenti di quelle preesistenti si deve di norma, salvo
ragioni tecniche, economiche ed ambientali contrarie, prevedere il sistema separato.

Art icolo 3 - I \ozione d'acque reflue domestiche.
Agli effetti del presente Regolamento s'intende per scarico d'acque reflue domestiche quello
proveniente da insediamenti di tipo residenziale e da servizi derivanti prevalentemente dal
metabolismo umano e da attività domestiche.
Ai fini della disciplina degli scarichi e delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue
domestiche i reflui di:
a) imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del fondo o alla silvicoltura;
U) imprese dedite#ad allevamento di bestiame che dispongono di almeno un ettaro di terreno
agricolo funzionalmente connesso con le attività d'allevamento e di coltivazione del fondo, per ogni
340 chilogrammi d'azoto presente negli effluenti d'allevamento prodotti in un anno da computare
secondo le modalità di calcolo stabilite dal D. Lgs 152199 e successive modifiche;



c) imprese dedite alle attività di cui ai punti a) e b) che esercitano anche attività di trasformazione o
di valortzzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente per almeno due
terzi esclusivamente dall'attività di coltivazione dei fondi di cui si abbia a qualunque titolo la
disponibilità;
d) impianti d'acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a scarico e si caratterizzino per una
densità d'allevamento pari o inferiore a I Kg per metro quadrato di specchio d'acqua o in cui sia
utrlizzata una portata d'acqua pari o inferiore a 50 litri il minuto secondo
e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche e indicate dalla normativa
regionale.

Articolo 4 - Nozione d'acque reflue industriali.
Agli effetti del presente Regolamento per acque reflue industriali s'intende qualsiasi tipo d'acque
reflue scaricate da edifici od installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di
beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento.

Articolo 5 - Nozione d'acque reflue urbane.
Agli effetti del presente Regolamento per acque reflue urbane s'intendono acque reflue domestiche
o il miscuglio d'acque reflue domestiche, d'acque reflue industriali ovvero meteoriche di
dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate, e provenienti da agglomerato.

Articolo 6 - Nozione di rete fognaria - di scarico in pubblica rete fognaria - d'impianto di
depurazione - di trattamento appropriato.
Ai fini del presente Regolamento s'intende per pubblica rete fognaria il complesso di canalizzazioni
generalmente sotterranee ubicate sul suolo pubblico o gravate di servitù pubblica. atte a raccogliere
ed allontanare da inseciiamenti civili e/o produttivi le acque superficiali e quelle reflue provenienti
cialle attività umane in generale, indipendentemente dalla loro lunghezza e dal recapito finale dello
scarico, aventi le caratteristiche di cui all'allegato 4 della delibera del Comitato Interministeriale per
la tutela delle acque dall'inquinamento del 4 febbraio 1977.
Gli scarichi nella rete fognaria pubblica avvengono mediante allacciamento diretto o indiretto'alla
rete, tramite uno o piu tratti di qualsivoglia lunghezza della rete fognaria privata. La condotta di
allacciamento alia pubblica rete fognaria che convoglia uno o piu scarichi esclusivamente da
insediarnenti, strade, aree,piazzali civili o produttivi di proprietà non pubblica, è a tutti gli effetti, se
non presa in carico dal Gestore, una rete fognaria privata e quindi la manutenzione ordinaria e
straordinaria è competenza del titolare della fognatura.
Per impianto di depurazíone s'intende un complesso d'opere edili e/o elettrorneccaniche ed ogni
altro sistema atto a ridurre il carico inquinante organico e/o inorganico presente nelle acque reflue,
mediante processi fisico - meccanici e/o biologici e/o chimici.
Per trattamento appropriato s'intende il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo
ovvero un sistema di smalt imento a seguito del.quale, lo scarico sia conforme al le disposizioni del
D.  lgs.  152199.

Articolo 7 - Trattrmento di rifiuti liquidi e d'acque reflue
E vietato lo sversamento nella pubblica rete fognaria dei rifiuti liquidi e dei rifiuti costituiti da acque
refl ue, autotrasportati.
Il conferimento di rifiuti liquidi direttamente agli impianti di depurazione a mezzo autobotti è
ammesso nel rispetto della normativa prevista ai sensi del D.lgs. 22197.
Il Gestore è, in ogni caso, autorizzato aí sensi dell'articolo 36 del D. Lgs. 152/99, ad accettare negli
impianti di trattamento delle acque reflue urbane, e purché provenienti dal medesimo ambito
ottimale di cui alla legge 5 gennaio 1994, n.3$:
a) rifiuti costituiti da acque reflue che rispettino i valori limite stabiliti per lo scarico in fognatura;
b) rifiuti costituiti dal materiale proveniente dalla manutenzione ordinaria di sistemi di trattamento
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nì

di acque reflue domestiche previsti ai sensi del comma 4 deil'articolo 27 del D. Lgs. 152199;
c) materiali derivanti dalla manutenzione ordinaria della rete fognaria nonché quelli derivanti da
altri impianti di trattamento delle acque reflue urbane, nei quali I'ulteriore trattamento dei medesimi
risulti tecnicamente o economicamente inealizzabile;
Il Gestore dell'impianto di trattamento di rifiuti, costituiti da acque reflue, è soggetto agli obblighi di
cui all 'art. 12 del D.lgs. 22197 '

TITOLO III
DISCIPLINA DEGLI SCARICHI

CAPO IO. GENERALITA'
C '  :

Articolo I - Obbligo d'al lacciamento al la pubblica rete fognaria.

Salvo diversa normativa regionale, nelle località servite da pubbliche fognature, i titolari degli

scarichi di acque reflue domestiche, (compresi quelli provenienti da imprese agricole cosi come

individuate alle lett. a- b- c- d- e- dell'art.3), che recapitano in corpi d'acqua superficiali, sul suolo o

negli strati superficiali del sottosuolo, devono allontanare i propri scarichi mediante allacciamento

alla pubblica rete fognaria.
In forza del presente regolamento sono tenuti ad allacciarsi alla pubblica rete fognaria tutti i titolari

di scarichi d'acque reflue domestiche qualora il tracciato minimo tecnicamente fattibile, individuato

dal Gestore, dal confine di proprietà sia ad una distanza non superiore a m 200 dalla pubblica rete

fognaria. Qualora la distanza fra il perimetro del fabbricato ed il confine di proprietà fosse superiore

a200 m, sarà facoltà del Gestore imporre i'obbligo ali'allaccio aila pubblica fognatura.

Eccezionalmente i titolari di scarichi d'acque reflue industriali potranno mantenere un recapito

ciiverso dalla pubblica rete fognaria. ove ciò non contrasti con le normatil'e regionali e comunali in

materia d'igiene e sanità pubblica.
Il Gestore, in accordo con il Comune determina, previa veritìca tecnica, il termine entro il quale i

titolari degli scarichi d'acque reflue domestiche esistenti, debbono provvedere all'allacciamento alla

pubblica fognatura, con spese a proprio carico, previa richiesta, ove necessario, della concessione

edilizia relativa alle opere fognarie interne.

Art icolo 9 - Modalità di al iaccio al la pubblica rete fognaria.
L'aliacciamento di qualsiasi scarico alla pubblica rete fognaria, richiesto dietro presentazione della

relativa domanda redatta su apposito modulo prestampato, corredata di tutti gli elaborati indicati,

deve essere preventivamente autorizzato dal Gestore della fognatura.

La richiesta d'allacciamento per chi realizza nuove costruzioni o ristrutturaziont d'edifici va

presentata in concomitanza della richiesta di concessione edilizia al Comune.

Il Gestore rilascerà l'autorizzazione che formerà parte integrante della documentazione necessaria

per i l  r i lascio della concessione edil izia.
Salvo quanto diversamente indicato nel documento autorizzalivo,le competenze e le responsabiiità

del Gestore circa I'allacciamento sono limitate al tratto situato in area pubblica, pertanto saranno a

totale carico del richiedente le competenze e le responsabilità per tutti gli allacciamenti preesistenti

alla data d'affidamento del servizio di fognatura tealizzati da privati.

Le opere d'allacciamento, ricadenti sui suolo o nel sottosuolo pubblico, sono di norma eseguite

direttamente dal Gestore o in sede di costruzione del collettore pubblico o successivamente su

richiesta del richiedente l'allacciamento; in deroga a cio il privato allacciando può essere obbligato

dal Gestore ad eseguire in proprio le suddette opere.
Le opere d'allacciamento, ricadenti sul suolo o nel sottosuolo privato, sono eseguite direttamente dal

privato. 
't

Il richiedente I'allacciamento è tenuto a versare anticipatamente un contributo "d'allacciamento",

stabilito dal Gestore, a titolo di rimborso degli oneri sostenuti dal medesimo per I'eventuale
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progettazione delle opere di scarico, per gli eventuali sopralluoghi, o per I'eventuale predisposizione
delle opere d'allacciamento; le modalità di riscossione sono parimenti fissate dal Gestore.

Qualora le opere di allacciamento siano eseguite direttamente dal privato richiedente, il Gestore
stabilirà I'eventuale cauzione a garanzia della perfetta esecuzione dei lavori da versare al momento
del ritiro dell'autorizzazione. Parimenti dovrà regolarizzare con ii Comune, I'eventuale importo della
tassa per I'occupazione di suolo pubblico da corrispondere, prima dell'inizio dei lavori, alla tesoreria
dell'Amministrazione Comunale.

Qualora le tubazioni collocate nel sottosuolo pubblico non possano essere allacciate, neppure in via
provvisoria, con la rete fognaria dell'utenza, il Gestore provvederà alla loro chiusura e piombatura
fino a quando non sia possibile effettuare il collegamento.

Articolo 10 - Prescrizioni particolari'
Le acque meteoriche dovranno essere raccolte da tubazioni separate dalle altre acque di scarico e
convogliate, ove esistente, alla rete fognaria delle acque piovane. Ove possibile dovranno avere un
recapito diverso dalla pubblica rete fognaria deile acque miste.
La rete pubblica per acque nere non potrà, in ogni caso, essere destinata alla raccolta delle acque
meteoriche a meno d'autorizzazione da parte del Gestore.

Articolo 11- Allacciamento di apparecchi e locali a quota inferiore del piano stradale

Qualora i liquami provengano da utenza posta oltre 0.5 m sotto il piano stradale, e ad una quota
finale della conduttura di allacciamento tale che non sia possibile I'immissione per gravità nel
ricettore, sarà a cura e carico del richiedente la realizzazione delle opere di sollevamento e di tutti
gli accorgimenti tecnici e le precauzioni necessarie per evitare rigurgiti o inconvenienti causati dalla
pressione della fognatura..
In tali casi, si deve prevedere I'installazione di un impianto di sollevamento, che abbia le seguenti
caratteristiche:
. La portata massima delle apparecchiature di pompaggio non deve essere superiore del 25% della
portata massima istantanea di scarico dichiarata nella domanda d'autorizzazione.
' La prevalenza deve essere adeguata alla quota d'immissione nella fognatura.
.Le acque di scarico devono essere ponrpate fino ad una vasca posta ad altezzapari a quella del
piano stradale, collegata per caduta al collettore.
. Si deve obbligatoriamente predisporre un sistema di avviamento ed arresto automatico delle
apparecchiature e un sistema di allanne che entri in funzione in caso di mancato funzionamento.
. Si deve obbligatoriamente installare idonea valvola di non ritomo o antiriflusso.
In nessun caso e ammesso lo scarico dei reflui in recipienti diversi dalla fognatura. All'uopo
possono essere imposte apparecchiature di sollevamento di riserva e/o adeguati volumi d'accumulo.
E ammessa la riunione di piu scarichi, a valle dei rispettivi pozzetti d'ispezione, prelievo e misura,
in un unico impianto di sollevamento.
Incomberà esclusivamente al titolare dello scarico ogni e qualsiasi responsabilità per i danni che da
questi scarichi potessero derivare al proprio immobile ed ai terzi per rigurgiti della pubblica rete
fognaria.

Art icolo l2 - Obbligo di instal lazione del contatore.
Turti gli utenti della pubblica rete fognaria che si approwigionano in tutto od in parte da fonti

diverse dal pubblico acquedotto, sono tenuti all'installazione ed albuon funzionamento di strumenti
per la misura della portata delle acque prelevate, ritenuti idonei dal Gestore.

Tali contatori devono essere installati a cura e spese degli utenti, a seguito di preventivi accordi con
il Gestore che verifica I'idoneità tecnica dell'apparecchio e dell'impianto e la sua collocazione, e
proceddfoi all'applicazione del sigillo di controllo.
Il contatore deve essere installato in posizione di facile accesso, protetto dal gelo e reso disponibile
alla lettura ed ai controlli da parte del personale incaricato dal Gestore per la verifica della congruità
dei consumi dichiarati e del suo buon funzionamento.



lone Il Gestore può impone, a spese dell'utente, una diversa collocazione del contatore quaiora esso
venga a trovarsi in luogo poco adatto alla lettura ed alle verifiche di cui al comma precedente.
La manutenzione dei contatori deve essere effettuata a spese degli interessati, che sono altresì tenuti
a segnalare tempestivamente al Gestore i guasti e blocchi, prima di togliere il sigillo di controllo, al
fine di permettere la sua apposizione ad avvenuta riparazione o manutenzione.
Fermo restando I'obbligo di cui al primo cornma dell'art.32 del presente regolamento, sono esclusi
daila disciplina di cui al primo comma del presente articolo, ai sensi dell'art. 93 del R.D.
l l l l2l1933, n. 1775,i proprietari di un fondo che estraggono l iberamente, anche con mezzi
meccanici ed esclusivamente per usi domestici, le acque sotterranee dal proprio fondo e le imprese
familiari coltivatrici.
I soggetti di cui al comma precedente sono tenuti esclusivamente alla presentazione della denuncia
ai cornpetenti Uffici deìla Provincia e del Comune, e in copia al Gestoie, del quaiititarivo di rcqua
prelevato nell'anno solare.
Relativamente ai soggetti di cui ai commi precedenti, è da intendersi per usi domestici,
I'innaffiamento dei giardini ed orti ad uso diretto del proprietario ed alla sua famiglia e
I'abbeveraggio degli animali da cortile.

Qualora prescritto nell'atto autorizzafivo, dovrà inoltre essere installato, con le stesse modalità
descritte per i contatori delle acque prelevate, un misuratore del volume del refluo direttamente
scaricato, ritenuto idoneo dal Gestore.
Per gli scarichi contenenti le sostanze di cui alla tabella 3lA e alla tabella 5 deli'allegato 5 del
D.lgs. 152/99 I'autorità competente nel rilasciare i'autorizzazione puo prescrivere, a carico del
titolare, I'installazione di strumenti di controllo in automatico, nonché ie modalità di gestione degli
stessi e di conservazione dei relativi risultati, che devono rimanere a disposizione dell'autorità
competente al controllo per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di effettuazione dei singoli
controi l i .

Art icolo 13 - Scarichi tassativamente vietati .
Ferme restando le disposizioni relative ai limiti di accettabilità previsti dai successivi Capo III" del
presente Titolo, è tassativamente vietato scaricare nella rete fognaria reflui potenzialmente
pericolosi o dannosi per il personale operante nelle reti fbgnarie e negli impianti di trattamento e per
i manufatti fognari e i relativi impianti terminali c che possano ostacolare il regolare deflusso dei
retlui nei tratti cii fognatura di competenza pubblica.
In particolare è vietato lo scarico di:
a) benzina, benzene ed in genere idrocarburi alifatici ed aromatici o loro derivati e comunque
sostanze liquide, solide, gassose, in soluzione od in sospensione che possano determinare
condizioni di esplosività od infiammabilità nel sistema fognario;
b) ogni quantità di petrolio e prodotti raffinati del medesimo o prodotti derivanti da oli da taglio che
possano formare emulsioni stabiii con I'acqua;
c) sostanze tossiche o che potrebbero causare la formazione di gas tossici, quali, ad esempio,
ammoniaca, ossido di carbonio, idrogeno solforato, acido cianidrico, anidride solforosa, ecc.;
d) sostanze tossiche, bioaccumulabili e persistenti che possano, anche in combinazione con ie altre
sostanze reflue, costituire pericolo per le persone, gli animali o I'ambiente o che possano comunque
pregiudicare il buon andamento del processo depurativo degli scarichi;
e) reflui aventi acidità tale da presentare caratteristiche di conosività o dannosità per le strutture
fognarie e di pericolosità per il personale addetto alla manutenzione e gestione delle stesse;
f) reflui aventi alcalinità tale da causare incrostazioni dannose alle strutture e comunque contenenti
sostanze che, a temperatura compresa fra i l0 ed i 35"C possono precipitare, solidificare o divenire
gelatinose;
g) ogni sostanza a€similabile ad un rifiuto solido (rottami, carcasse di animali, fanghi di risulta da
trattamento di depurazione, stracci, piume, paglie, peli, carnicci, rifiuti triturati ecc.);
h) reflui contenenti sostanze radioattive in concentrazioni tali da costituire rischio per le Dersone e
gli animali esposti alle radiazioni e per I'ambiente;
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i ;  acque provenienti da cabine di verniciatura, morchie ed ol i  esausti,  fanghi organici ed inorganici.

acque provenienti da bagni di fosfosgrassaggio e comunque reflui ad elevato contenuto di sostanze

non degradabili biologicamente.
l) reflui aventi temperature superiori a 35'C
L'inosservanzadeglí elencati divieti espone I'autore del fatto arispondere, nei confronti del Comune

e del Gestore, dei danni causati a persone e cose ai sensi dell'art.2043 del codice civile, ferme

restando le sanzioni penali ed amministrative di cui alla legislazione vigente in materia.

Art icolo l4 - Scarichi derogabil i .
Per i seguenti settori industriali e consentito lo scarico tal quale in pubblica fognatura, per i

parametri facilmente biodegradabili, in deroga alla Tab 3 del D. Lgs. i 52199 :

Jrasformazione del latte
-Lavorazione degl i ortofrutticoli
-Lavorazione ed imbottigliamento delle bevande analcoliche
-Trasformazione del le patata
-lndustria della carne
-lndustria della bina
-Produzione di alcool e bevande alcoliche
-Lavoraz\one di alimenti per animali provenienti da prodotti vegetali
-Lavorazione di gelatina e colla a base di pelli ed ossa
-Fabbriche di maito
-lndustria di trasformazione del pesce
-Altre attività industriali con scarichi facilmente biodegradabili comprese le attività commerciali e

di servizio"
Tali scarichi per essere concessi in deroga dovranno soddisfare le seguenti condizioni:
- lo scarico sia conforme a quanto indicato nelle prescrizioni tecniche emanate dal Gestore
- lo scarico sia conforme in qualità e quantità ai valori limiti di emissione stabiliti dal Gestore
- I'impianto ricettore sia in grado di rispettare i parametri tabeliari fissati allo scarico;
- gli scolmatori di piena di eventuali impianti di sollevamento a servizio della condotta di '

caplazione del percolato, devono attivarsi per livelli di diluizione nel rispetto della normativa

vigente;

Art icolo 15 - Irnpianii  di pretrattarnento.
Gli impianti di pietrattamento adottati od eventualmente prescritti dal Gestore agli scarichi di acque

reflue domestiche e di acque reflue industriali hanno lo scopo di perseguire i seguenti fini:

a) proteggere la salute del personale operante nelle reti fognarie e negii impianti di trattamento;

b) garantire che le reti fognarie. gli impianti di trattamento delle acque reflue e le attrezzature

connesse non siano danneggiate;
c) garantire che il funzionamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue ed il trattamento

dei fanghi non siano intralciati;
d) garantire che gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento non abbiano conseguenze

negative sull'ambiente e non incidano sulla conformità delle acque recipienti alle disposizioni

vigenti;
e) garantire che i fanghi possano essere smaltiti serrzapericolo in modo accettabile dalpunto di

vista ambientale.
Tali impianti devono essere mantenuti attivi ed efficienti.

Art icolo 16 - Accertamenti e control l i .
Per gli scarÍthi nella pubblica rete fognaria il Gestore, ai sensi dell'art. 26 della legge 5 gennaio

lgg4,no 36, oîgarú7zaun adeguato servizio di controllo al fine di verificare il rispetto delle

disposizioni di cui al presente Regolamento e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall'art.l

I dipendenti, o incaricati del Gestore preposti al servizio, sono autorirzati ad effettuare i controlli di
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all'art. i
:rolli di

cui ai commi successivi, dopo essersi qualificati mediante apposito tesserino rilasciato dall'Ente
Gestore medesimo ed il titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a
consentire I'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico.
Tale personale prowede al controllo degli insediamenti di tipo residenziale e di servizi nonché degli
edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali allacciati alla pubblica rete fognaria sulla
bàse di programmi mirati a fini gestionali e manutentivi, per gli accertamenti in materia tariffaria e
per la verifica quali-quantitativa degli scarichi, allo scopo di assicurare I'adeguamento degli
effluenti fognari ai limiti d'accettabilità previsti dalla legislazione vigente.
Gli addetti al controllo del Gestore, assumono la qualifica di personale incaricato di un pubblico

servizio, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 358 del Codice Penale e sono abilitati a compiere
sopralluoghi ed ispezioni all'interno del perimetro dell'insediamento oggetto del controllo in
presenza del titolare deìlo scarlco o di persona all'uopo delegata, ad accedere liberamente a tutti i
reparti o locali in cui si svolga il ciclo di produzione al fine di verificare la natura e I'accettabilità
degli scarichi, la funzionalità degli impianti di pretrattamento adottati, il rispetto dei criteri generali
per un corretto e razionale uso dell'acqua e, più in generale, I'osservanza delle norîne e prescrizioni

del presente Regolamento.
I controlli in oggetto riguardano, fra I'altro, la rilevazione del consumo d'acqua prelevata da fonti
diverse aal pubbtico acluedotto ai sensi del precedente art.12, la natura delle materie prime

lavorate, le fasi di lavorazione e, se del caso, le caratteristiche degli scarichi derivanti
dall'insediamento tramite prelievi finalizzati alla verifica della qualità delle acque immesse nella
pubblica rete fognaria. I prelievi serviranno a stabilire la rispondenza ai flrni tariffari tra le
caratteristiche del liquame accertate in tali controlli e quanto dichiarato dal titolare dello scarico
neli'autodenuncia annuale.
Detti prelievi potranno essere istantanei o medio-compositi; essi saranno costituiti da un solo
campione, comunque rappresentativo dello scarico, destinato ad esssre analizzato presso il
laboratorio del Gestore. I 'analisi dei campioni sarà effettuata secondo le metodiche previste dalle
norrne vigenti.
Durante le descritte operazioni di controllo verrà, inoltre, assunta ogni informazione relativa
all'avvenuta denuncia e/o autorizzazione degli scarichi nella pubblica rete fognaria ed acquisiti i dati
necessari all'eventuale aggiomamento del catasto degli scarichi.
Le informazioni raccolte sui soggetti controllati sono coperte da segreto d'ufficio.
Ii soggetto Gestore ha sempre facoltà di richiedere aìI'ARPAM., con islanza documentata e
motivata, di effettuare controili specifici qualora dagli accertamenti compiuti dai propri tecnici
emerga il rischio di non rispetto delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione allo scarico, nonché
il pericolo di possibili disfunzioni degli impianti di depuraz\one, ovvero la difficoltà di smaltire il
carico inquinante o di mantenere le caratteristiche tabellari imposte dalla legge agli effluenti delle
pubbliche fognature.

CAPO IIO - AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO

Articolo 17 - Richiesta di autorizzazione allo scarico.
Tutti gli scarichi di acque reflue industriali devono essere preventivamente autorizzati ai sensi
dell 'art.  45 comma 1, D.lgs. 152199.
I titolari delle attività da cui originano scarichi di acque reflue industriali e cioè di acque reflue
scaricate da edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali, diverse dalle acque reflue
domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento, prima dell'attivazione dello scarico, devono
rivolgere la domanda di autorizzazione al Gestore ai sensi del D.lgs.152199.
Il regime aulorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, servite o meno
da impianti di d$urazione delle acque reflue urbane, è definito dalla Regione Calabria nell'ambito
della disciplina di cui all'art. 28, commi 1 e 2 del D.lgs.152199.In mancanza di normativa regionale
I'autorizzazione degli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie - .- .:-.'
viene sempre rilasciata, in deroga al comma 1 dell'art. 45 del D.lgs.I52l99, nell'osservanzadi



quanto disposto dal presente regolamento. Tale autortzzazíone, allo scadere dei quattro anni, viene

tacit amente rinnovata.
per gli scarichi d'acque reflue industriali che non recapitano nella pubblica rete fognaria, salvo

diveisa disciplina regionale, la domanda d'aulorizzazione è presentata alla Provincia-
per gli insediamenti soggetti a diversa destinazione, ad ampliamento e ristrutturazione, o la cui

attività sia trasferita in altro luogo, deve essere richiesta al Gestore, una nuova aurotizzazione allo

scarico, ove previst a, fafra salva 1a disciplina relativa alla concessione edilizia per quanto attiene

alle opere ad essa soggette.
La domand a d,aùtorizzazione va presentata su apposito modulo, predisposto dal Gestore, completo

in tutte le sue parti e in tutti gli allegati relativi al tipo d'insediamento da cui proviene lo scarico.

E' data facoltà ai titolari di scarichi che, nell'apportare modifiche all'insediamento non abbia variato
*là 

qualità né la quantità del volume precedentemente denunciato, di presentare soltauto

un'autocert tftcazione.
Sarà consentita tale procedura semplificata anche in caso che sia variato il punto di allaccio alla

pubblica fognatura e sia cambiato il tracciato della fognatura intema, allegando owiamente in tali

casi elaborati grafici di aggiomamento.

Articolo 18 - Parere preventivo di accettabilità.
per i tracciati, i dimeniionamenti e gli scarichi nella pubblica rete fognaria da insediamenti previsti

in piani dilottízzazione, deve essere richiesto, da parte dellottizzante, un parere preventivo di

accettabilità al Gestore.
La progettazione della rete fognaria interna allalottizzazione, comprensiva delle reti

d'aliacciamento dei singoli lotti, potrà essere eseguita dal richiedente o, a seguito di esplicita

richiesta di questi, dal Gestore se disponibile all'incarico'

Nel primo caso, la richiesta di parere preventivo di accettabilità dovrà essere corredata del progetto

.o*pl"to delle opere.di fognatura che s'intendono rcalizzare; nel secondo caso, alla suddetta

richiesta dovrà essere allegata una planimetria della zona, con indicate quote, dimensione dei lotti e

destinazione d'uso, planimetrie delle reti fognarie inteme dei singoli lotti, relazioni di calcolo,

numero di aPPartamenti.
Tale parere àèu. .tr.t" acquisito anche in ordine ai piani drlotlizzazione per i quali il richiedente

L,autortzzazione allo scarico ha indicato un diverso recapito finale, al fine di verificare la possibilità

di allacciamento alle reti od ai collettori esistenti'

Le opere, oggetto di parere preventivo potranno essere reahzzate, sulla base delle indicazioni e

p..róririonidel Gestore, clirettamente dal richiedente o a seguito di esplicita richiesta di questi, dal

Gestore se disponibile all'incarico previa approvazione congiunta della spesa.

Articolo 19 - Modalità di rilascio dell'autorizzazione allo scarico.

Il Gestore verifica I'effettiva natura degli scarichi, e cioè se dagli stessi provengono acque reflue

industriali ovvero qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici in cui si svolgono attività

commerciali o induìtriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di

dilavamento, o se danno origine ad acque reflue domestiche o ad esse assimilate in base alla

legislazione vigente ed alle disposizioni del presente Regolamento e, se del caso, può richiedere

tutta la documentazione aggiuntiva necessaria alf istruttoria della pratica'

Le autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali sono valide per quattro anni dal momento

del rilascio. Sei mesi prima della scadenzane deve essere richiesto il rinnovo ai sensi dell'art. 45,

comma 7 D.Igs.152199.
Lo scarico può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel rispetto delle prescrizioni

contenute nqgu pr.r.dinte avtorizzazione, fino all'adozione di un nuovo prowedimento, se la

domanda di iinnovo è stata tempestivamente presentata. Per gli scarichi contenenti sostanze

pericolose di cui all'art. 34 del D.lgs. 152199 (Tab. 5 dell'All. 5), il rinnovo deve essere concesso in

modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla data di scadenza; trascorso inutilmente tale termine,

lo scarico dovrà cessare immediatamente.
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I l  Gestore cura, con i 'effettuazione dei r i l ievi, degli  accertamenti,  dei control l i  e dei sopral luoghi, la

verifica di quanto dichiarato nella domanda; gli oneri derivanti da tali operazioni sono a carico del

richiedente.
ii C.rtor. completata I'istruttoria nel termine di 90 giomi daila data di presentazione della domanda

da parte del richiedente, prowede alla liquidazione definitiva delle spese sostenute.

iaie termine potrà essere interrotto in caso di richiesta di documentazione integrativa e ricomincerà'

a deconere nuovamente dalla data di ricevimento della suddetta documentazione.

Il Comune o il Gestore prowedono al rilascio dell'autorizzazíone allo scarico.

N.l pro*.dimento autorizzativo saranno indicati i limiti d'accettabilità, le norrne e le prescrizioni

postè dal presente Regolamento alle quali io scarico dev'essere adeguato.

Art icolo 20: Att ivazione deìio scarico

L'aftivazione d'ogni nuovo scarico s'intende autorizzata dal giorno seguente alla data d'emissione

dell'autorizzazioneallo scarico e I'utente dovrà comunicarlo al Gestore entro il termine perentorio di

l5 giorni.

CAPO IIIO - SCARICHI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DOMESTICHE.

Articolo 21 - Scarichi esistenti e scarichi di acque reflue industrial i '

l )  - S' intendono come esistenti al la data d'entrata in vigore del D.lgs.l52l99, gl i  scarichi d'acque

,óflu" industriali che alla data del 1310611999 sono in esercizio e già autorizzati.

2) - S' intendono come nuovi al la data d'entrata in vigore del D.lgs.I52199, gl i  scarichi:

aj esistenti fisicamente ma per cui i'obbligo di autorizzaztone e scattato solo con la nuova disciplina

e quindi per la legge sono considerati nuovi;

b) da attivare successivamente al 13 giugno 1999, data di entrata in vigore del D.1gs.152199.

Articolo 22 -Limiti di accettabilità e prescrizioni per gli scarichi

che s' immettono nella pubblica rete fognaria.
di acque reflue domestiche

Lo scarico d'acque reflue domestiche, ovvero quelle ad esse assimilate nellepubbliche reti fognarre

è soggetto alle segr-renti norme e prescriztont'

Gli scarichi di acque reflue domestiche sono sempre ammessi salvo ii rispetto, per le attività con

consistente uso di cucine e mense, delle prescrizioni relative al recupero degli olii e grassi animali e

vegetali e loro idoneo smaltimento come rifiuti o come residui riutilizzabili'

Il òestore determinerà, in sede di rilascio del parere preventivo di accettabilità di cui al precedente

art. lT,nelle zone di nuova lotttzzazione e nei rifacimenti di quelle preesistenti, in base alla cap_acità

dell'impianto di depurazione e della ricettività della rete fognaria, se gli insediamenti di tipo 
'

residenziale e da servizi debbano essere muniti di trattamento preliminare dello scarico (fossa

Imhoff ecc.) o se possono essere bypassati e resi fuori servizio previapulizia, disinfezione e

demolizione (o, in alternativa riempiti con materiale inerte costipato)'

Per gli scarichi già esistenti ii Gestore provvederà, previa verifica tecnica, ad individuare i

trattàmenti preliminari allo scarico e l'eventuale disattivazione di fosse biologiche, vasche Imhoff e

simili manufatti (previa pulizia, disinfezione e demolizione o, in altemativa riempimento con

materiale inerte costipato) da realizzarsi a spese del privato richiedente.

Articolo 23 -Lirfllitidi accettabilità e prescrizioni per gli scarichi di acque reflue industriali

che recapitano nella pubblica rete fognaria munita di impianto di depurazione., in



Il recapito di scarichi d'acque reflue industriali da parte degli edifici in cui si svolgono attività

commlrciali o industriali, nuovi ed esistenti nelle pubbliche reti fognarie del territorio comunale

munite d'impianto di depurazione terminale è soggetto alle seguenti norrne e prescrizioni:

l ) ai limiti della tabellul d.ll'ull"gato 5 del D.lgs. 152199 o, in relazione alle potenzialità

dell,impianto di trattamento delle acque reflue urbane, per i soli parametri in essa riportati, ai valori

limite di emissione di cui alla tabella i (colonne 1-4) tabella II (colonne 5-8) tabella III (colonne 9-

12).
L'adozione di valori limite di emissione diversi da quelli della tabella 3 dell'allegato 5 al D-Lgs-

L52lgg e s.m.i. può essere richiesta esclusivamente per una soltanto delle tre tabelle di cui al punto

precedente . p.i i parametri CoD, BoD5, solidi sospesi totali (TSS), N, P, tensioattivi totali, fenol

solfiti. solfati. cloruri e iclrocarburi totali se e solo se si rispettano i limiti di concentrazioni ed i

rapporii indicati nella relativa colonna. Nel caso di scarico in Trbella i o Tabelia II, il Gestore puo

impone, a spese dell'utente, I'installazione di un misuratore del volume del refluo direttamente

scaricato ritenuto idoneo dal Gestore.

2) qualora nello scarico siano presenti sostanze tossiche, persistenti o bioaccumulabili, I'autorità

cómpetente in sede di rilascio dell'autorizzazione puo fissare, valori-limite di emissione piu

restrittivi di quelli stabiliti nell'Allegato 5 del D.lgs. 152199,

3) per le sostànze di cui alla tabella 3/A dell'allegato 5 al D.Lgs. 152199 e s.m.i., derivanti dai cicli

pioduttivi indicati nella medesima tabella, le autorizzazioni stabiliscono altresì la quantità massimi

àella sostanza espressa in unità di peso per unità di elemento caratteristico dell'attività inquinante t

cioè per materia prima o per unità di prodotto, in conformità con quanto indicato nella medesima

tabella;
4) per i. u.qr" reflue industriali contenenti le sostanze della tabella 5 dell'allegato 5 al D.Lgs.

l5}lgg e s.m.i., il punto di misurazione dello scarico si intende fissato subito dopo I'uscita dallo

stabilimento o dali'impianto di trattamento che serve lo stabilimento medesimo. L'autorità

competente puo richiedere che tali scarichi parziali siano tenuti separati dallo scarico generale e

trattàti 
"o,n. 

rifiuti, ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n" 22, e successive modifiche

integrazioni.
L'autorità che rilascia I'auforrzzazione per le sostanze della tabella3lA dell'allegato 5 del D.Lgs.

l52lgg,redige un elenco delle autorizzazioni rilasciate, degli scarichi e dei controlli effettuati, ai

fini del successivo inoltro alla Commissione europea'

In relazione alla ricettività idraulica della pubblica rete fognaria nonché al livello di saturazione

dell'impianto di depurazione terminale, il Gestore potrà impon'e nel provvedimento autorizzalivo

rilasciato, limiti quantitativi giomalieri allo scarico, anche diversificati nelle 24 ore, nonché ulterir

prescrizioni atte a salvaguardare le succitate infrastrutture.

L. urqu. di scarico provenienti da utilizzazioni civili all'intemo dell'insediamento (bagni, cucine)

dovranno essere di norma, tenute separate da quelle provenienti dal processo produttivo e recapitl

nella pubblica rete fognaria nel rispetto delle norme previste per gli scarichi d'acque reflue

domestiche di cui all'art. 3 del presente Regolamento'

Articofo 24 -Limiti di accettabitità e prescrizioni per gli scarichi di acque reflue industriali

che s'immettono nella pubblica rete fognaria sprolwista di impianto di depurazione.

Il recapito nelle pubblicÀe reti fognarie del.tenitorio comunale non affluenti ad impianto di

depurazione terminale è soggetto alle seguenti norme'

Gli scarichi di acque reflue industriali limitatamente a quelle assimilabili alle acque reflue

domestiche. devono essere sottoposti, sin dal momento di attivazione dello scarico, se non ancoÍ

allacciati alla pubblica rete fognaria, ed entro 6 mesi dall'entrata in vigore del presente

Resolamento. se già allacciati, ad un trattamento che consenta di ottenere livelli di depurazione r

infJriofe a quelli óonseguibili attraverso le operazioni di separazione meccanica dei solidi sospes

di digestionè anaerobica dei fanghi come realizzato con le tradizionali pratiche d'uso delle fosse t

Imhoff.
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Tufii gli scarichi delle acque reflue industriali devono comunque rispettare i limiti qualitativi

r le dell 'al legato 5 del D' lgs'152/99'

Possono derogare da tale obbligo, su autorizzazione:

_ sli insediamenti esistenti, di tipo residenziale da servizi e gli edifici in cui si svolgono attività
v;rlori 

"í-mer.iali 
o industriali, o sottoposti aristrutturazione che nondispongano di spazio sufficiente

n,= f - 
irr I'apposizione dei suddetti sistemi di trattamento nel rispetto delle norme tecniche delle distanze

nreviste nel vigente R'E'C'
rs . Lu ,u*irt. nza di tale condizione dovrà essere certificata in sede di richiesta dell'autorizzazione allo
p rr-rto. *"arico da un tecnico abilitato, mediante relazione di calcolo.
1:noll 

Sono fun. salve le prescrizioni che regolamentano lo smaltimento dei rifiuti ai sensi del D.lgs.
i ' 22197 per queili a base non acquosa'
e P,qo*. Sq : j = 'r .t

Articolo 25 - Divieto di tliluizione degli scarichi terminali e parziali'

f liriti d'accettabilità stabiliti dagli articoli precedenti non possono, in alcun caso, essere conseguiti

mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente a tale scopo'

Non è comunque consentito diluire con acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate

esclusivamente allo scopo gli scarichi parziali goltel:n]r le sostanze indicate ai numeri I,2,3,5,6,

7, g, g e l0 della tabella 5 deli'allegato 5 del D.lgs. 152199, prima del trattamento degli scarichi

p,*riuti stessi per adeguarli ai limiti previsti dal D.lgsl52/99.

L'autorità competente, in sede d'auÍorizzazione può prescrivere che lo scarico delle acque di

raffreddamento, di lavaggio, ovvero impiegate per la produzione d'energia, sia separato dallo

scarico terminale di ciascun reparto.

Articolo 26 - Servitù tli passaggio per fognatura'
. 

eualora fosse necessario costruire nuovi condotti di scarico o di allaccio ovvero spostare o

ràstaurare condotti già esistenti attraverso proprietà comuni (in condominio ad esempio) e quindi

fosse necessario pure il passaggio temporaneo di operai e materiaii, ii proprietario non potrà

rifiutare la relativa concessione di passaggio e di condotto, a norna dell'art. 843 del codice civile,

ed in seguito ad ordinanza del Sindaco da rilasciarsi su richiesta del Gestore.

L'indennità di fognatura per il passaggio temporaneo neil'altrui proprietà, sarà attribuita e iiquidata,

*jn caso di controversia tra le parti, dall'Autorità Giudiziaria.

::t'+lrticolo 27 - Pretrattamento di scarichi particolari.

..Le strutture pubbliche e private, individuate ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

no502, e successive modificazioni, che svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, di

díagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23

dicembre 1978. n'833 debbono attenersi alle disposizioni inclicate al decreto legislativo 26 gir"rgno,
'N'219. 

lo scarico di acque reflue provenienti da suddette attività è disciplinato dal decreto
legislativo il maggio 1999, no152. Feci, urine e sangue possono essere fatti confluire nelle acque
reflue che scaricano nella rete fognaria.

Articolo 28 - Immissioni prowisorie.
Ad evitare I'inquinamento del suolo sul quale si voglia costruire un fabbricato, il Gestore può

Permettere I'uso di una o piu immissioni nella fognatura comunale, ove esista, a scarico provvisorio
dei servizi igienici per gli operai addetti alle nuove costruzioni.
La durata della concessione degli scarichi provvisori sarà stabilita di volta in volta.
ll proprietario deve allacciarvi suddetti servizi prima di uscire con la costruzione dal piano di terra.
Per la scelta degli scarichi, il proprietario dello stabile deve fornire in tempo utile al Gestore le
recessarie indiJadoni. Tutti [li scarichi devono essere prowisti di acqua corrente sufficiente ad
evitare I'arresto delle deiezioni nei canali.
Qualora per fatto del proprietario dello stabile e con consenso del Gestore si debbano introdurre
rnodifìcazioni agli attacchi nella fognatura pubblica di cui sopra, esse sarall.no eseguite dai
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proprietari con le modalità concordate con i tecnici del Gestore e previo il versamento di una

cauzione anch'essa preventivamente concordata'

CAPO IVO - RISPARMIO IDRICO

Articolo 29 'Corretto e razionale uso dell'acqua'

I proprietari di insediamenti abitativi, commerciali e produttivi dirilevanti dimensioni e di nuova

cóstruzione che intendono recapitare i propri scarichi nella pubblica rete fognaria sono tenuti a
"reahzzarereti duali di adduzione al fine dell'utilizzc di acque meno pregiate per usi comnatibili e I

rispettare fin dalia data di attivazione dello scarico nella rete fognaria, i criteri generali per un

corretto e razionale uso dell'acqua di cui all'allegato 2 della deliberazione 4 febbraio 1977 del

Comitato Interministeriale per la tutela delle acque dall'inquinamento ed al disposto della Legge 5

gennaio 1994 n' 36.
In particolare essi dovranno:
a; àttuare scelte razionali dell'approvvigionamento idrico in relazione ai differenti impieghi,

eventualmente diversificandone le fonti per garantire a ciascun uso la risorsa piu idonea, soprattut

dal punto di vista della qualità;

b) límitare progressivamente I'impiego di acqua di falda o di sorgente, uttlizzando, qualora

dlsponibili, approvvigionamenti alternativi ugualmente validi;

c; iimitare il pielievo dell'acqua di falda, ai fini del raffreddamento, tramite il riciclo della

medesima o suo riutilízzo in altri impieghi successivi;

d) controilare la funzionalità delle reti di scarico. Le reti fognarie interne degli stabilimenti

dovranno rispondere ad una razionale strutturazione in relazione ai tipi diversi di liquami adotti al

scarico; nellé progettazioni dovrà anche essere tenuta presente la possibilità di consentire

agevolmente iì reóupero o il riutilizzo anche parziale delle acque usate; dovrà essere evitato

I'inquinamento, anche accidentale, delle acque del ciclo naturale, sia meteoriche che della rete

idrografica; dovranno anche essere predisposti adeguati sistemi di sicurezza sulle reti, atti ad

ouuiur. tempestivamente all'inconveniente di un'accidentale messa fuori servizio dell'impianto di

depurazione.
Negli stabilimenti industriali esistenti, già allacciati alia pubblica rete fognaria, I'adeguamento dei

,"*iri ai criteri sopra esposti, dovrà essere attuato progressivamente, in relazione alla disponibilil

di fonti d'approvvigionamento diverse dal pubblico acquedotto e dall'emungimento d'acque

sottelTanee.
Iì Gestore, oltre al controllo sul rispetto dei criteri generali per un corretto e razionale uso

dell'acqua, svolge funzioni d'indirizzo e di consulenza nei confronti degli insediamenti produttivi

allacciati alla pubblica rete fognaria e fornisce I'assistenza necessaria volta a conseguire l'uso

ottimale della risorsa idrica commisurato alle sue reali disponibilità.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Articolo 30 - corrispettivo servizio di fognatura e depurazione

I servizi relativi alla ràccoltq all'allontanamento e alla depurazione delle acque di rifiuto

costitt{scono, ai sensidella legge 23 dicembre 1998 n"448, quote ditariffa ai sensi dell'art. 13 e

seguenli della legge 5 gennaio 1994 no 36.

Lo smaltimento dírifiuti liquidi conferiti amezzo autobotte agli impianti di depurazione ai sensi'

D.lgs. 22197,di cui al precedente art. 7, è sottoposto al pagamento di una tariffa stabilita dal GesÍ

dell'impianto.
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Articolo 31 - Canone per le acque reflue domestiche'

i,u r*irr" applicata sarà aggiornaìa periodicamente in funzione delle disposizioni di legge vigenti.

;;;;" aitariifa riferita al servizio di pubblica rete fognaria e di depurazione è dovuta dagli utenti

;É. nel caso in cui la rete fognaria sia sprowista di impianti centralizzati di depurazione o questi

siano temporaneamente inattivi. I relativi proventi affluiscono in un fondo vincoìato e sono destinati

"'rlturiuuÀente 
alla realizzazione e alla gestione e manutenzione delle opere e degii impianti

cenvalizzati di dePurazione'

Art icolo 32 - Canone per Ie acque reflue industrial i '

p., i  , .* ir i  di cui al l 'art. l ,  relat ivamente a scarichi da edif ici in cui si svolgono att ività industrial i  o

eonfinercizili, è dovuia una quota di taritfa commisurara alla quantiÎa e qualità ,.,lell'acqLra scaricatr

nella Pubblica fognatura.

n.lu,i"u-.nte agii utenti che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti diverse dal pubblico

acquedotto, la parte quantitativa dellaquota di tariffa riferita al servizio di fognatura e depurazione,

,oà d.r.rrninaia sulla base delle autodenunce annuali da presentarsi a norma dell'art.17, 5o comma

O.tto t.gg. 319176, ai sensi del l 'an. 62. comma 5 e seguenti,  del D' lgs '  152199'

Gli utenti che si approvvigionano da acquedotti privati (analogamente a quelli che hanno pozzi o

so.g"nti privati) ir-tto ugualmente I'obbligo di fare annualmente e singolarmente la denuncia del

uoù-. d'u.quu prelevato, secondo le modalità stabilite.

Il canone di òui àl presente articolo e determinato sulla base dell'autodenuncia deila quar-rtitàr e

qualità delle acque scaricate che gli utenti sono tenuti a produrre al Gestore, a noÍna dell'art.17-bis

ieila legge 319i76 entro il 31 gennaio di ciascun anno per I'anno precedente.

La denuncia dovrà essere .o.rèdutu di certificazione analitica per ogni scarico terminale relativo a

.o*pioni medi effettivamente rappresentativi delle acque scadcate rilasciata da un professionista

abilitato ovvero dal laboralorio del Gestore'

Articolo 33 - Riscossione della tariffa'

In attuazione delle disposizioni di cui all'art.12, comma 5 della Legge 23 dicembre 1992, n. 498, la

tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il servizio pubblico.

Articolo 34 - Oneri di istruttoria.
Gli oneri relativi al l , istruttoria della domanda di autorizzazione, di cui alprecedente art.19, sono

addebitati ali'utente nei modi e nei termini indicati nel medesimo disposto.

Articolo 35 - Allegati.
Fanno parte integrante e sostanziale del presente Regolamento:

- I 'al legato A;
-  I 'a l legato B;
-  I 'a l legato C;
- I 'al legato D;

per tutto quunto non specificatamente indicato nel Regolamento si rimanda alla normativa statale e

regionale vigente in materia.



ALLEGATO A
Valori l imiti di emissione adottati dal Gestore ai sensi del'art.33 del D. Lgs. 152/99

Tabella I:  per i  parametri non indicati  in tabella si adottano i valori l imite di emissione
indicati al la tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs 152/99

Tabella II :  per i  parametri non indicati  in tabella si adottano i valori l imite di emissione

indicati al la tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs.152199

Valida unicamente per scarichi in pubblica fognatura che rispettino entrambe le caraiteristiche:

1. volumetria scaricata in fogna inferiore a 40 000^ ml/anno
2. volumetria scaricata in fogna inferiore a220 m'/giorno
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varida unicamente per scarichi in pubblica fognatura che rispettino entrambe le caratteristiche:

volumetria scaricata in fogna inferiore at-'ZOl m'/unoo
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ALLEGATO B
promemoria degli obblighi da espletare per i l  funzionamento di scarichi di acque reflue

industriali con relative procedure, limiti tabellari e tariffe

I SCARiCHI DI ACQUE REFLUE TNDUSTzuALI

irQ DELLO RE^TE FOGNANTEo
{ r

Obbligatoria da richiedere al
Comune o al Gestore prima della
sua attivazìone e nell'osservanza di
quanto disposto dal presente
resolamento

bbligatoria, da richiedere al
ore prima della sua attivaztone

1) D.Lgs 152199 e successrve

lJTORIZZAZIONE
LLO SCARICO

)
!
I
IA
I

lA
I
I
I

. )  t t
: i

- l

,r

3 500 rt
1

, l500  t
.. .*-*.:

.5  *
i

, .  ì a

IJTORÍZZAZIONE
LL'ALLACCIO

RIFERIMENTi
NORMATIVI

LIMITI DI
MISSIONE ALLO

RINNOVO
UTCRIZZAZIONE
LLO SCARICO

iTAzuFFA

i

JOBBLIGHI DEL
iPRIVATO *
I

modifiche I
2) Piano Regionale di Tutela delle i
iacque

I titolari degli scarichi esistenti
evono adeguarsi alla nuova

disciplina entro il 1310612003. I

ldi autorizz azione in conformità alla
f .
lpresente normativa allo scadere

I dell'autoriz zazione e comunque

lnon oltre tl 13 10612003

Ente Referente:
PROVINCIA

VIETATI

jtitolari degli scarichi esistenti e
FASE TRANSITORIA lautorizzati procedono alla richiesta

TIPOLOGIA

IN ACQUE
SUPER.FICIALI
O NEL SUOLO

A
A

iscARICo

Sulla base delle quantità e qualità
1 . , .
ldelle acoue reflue scaricate

Denuncia annuale dei volumi
ricati e certificato annuale da

laboratorio abilitato dei reflui



ALLEGATO C

promemoria degti obblighi da espleta* ptt il funzionamento di scarichi di acque reflue

domestiche e assinilate con relaiioe procedure, limiti tabellari e tariffe

TIPOLOGIA SCARrcHI DI ACAUE REFLUE INDUSTzuALI

:nr,CnPtro DELLO
iscaruco

iN ACAUE INE,T- SOTTOSUOLO

RETE FOGNANTE

lN ACQUE lNbL 5u1_r
isupnnrtclAl,l o lIN AcQUE
INEL SUOLO isorrgnnaNPE

iCfi otittti di acque reflue
i ' reti fognarie
' ldomesttche 

tn

,AUTORIZZAZiONE lsono sempre am:iessl 
,^

f nell'osserv anza di quanto

ldisposto dal Presente
iregolamento

- -r:- - . 
-; 

;:r^":l,i-

TAUTORIZZAZIUI\D lGestore prima della sua i
IALL'ALLACCIO lattivazione -.-----_i

lD DIgt i 52199 e successive I

ìRIFERIMENTI lmodifiche r: -.--i^,^ iìRIFERIMENTI imodifiche I

iiló"ilnii _ [:i:l-""rL*]'_.__l 
'" 
,,]

:** 
*** 

[ ttbÉadegli scarichi esistenti i
; idevono adeguarsi alla nuova II | ' ':o il 1310612003 I
ifnSE TRANSITORIA idiscipltna entt

. iHi:i:T:i8.ffi:i'scnzonri
' 

]^tq* ttn"e scaricate

i ia) ier insediamenti forniti da
i lPubblico acquedotto: con le
i iil;;';"diità e termini
,TARIFFA F;;ti ;.r la riscossione della

Ente Referente:
COMLINE

VIETATI

lfornitura d'acuqa
' ' 

forniti dalb) Per insedtamentt
I '

laltri soggetti: con scadenza

imassima qltgues4l -

\

I

I
ll

i lmassima quinquennale
ì _



ALLEGATO D
Promemoria degli obblighi da espÌetare per i l  funzionamento di scarichi di acque reflueurbani con rerative procedure, rimiti tabeilari e tariffe

TIPOLOGIA SCARICHIDTACQUEREM

iRECAPITO DELLO
jSCARICO RETE FOGNANTE

bligatoria da richiedere al
Comune o al Gestore prima deìla

attivazione e neil'osservanza di
uanto disposto dal presente

Ijregolamento

AUTOzuZZAZIONE iOUbtigatorta, da richiédeie ai
ALL'ALLACCIO

l \-ruurrSarurta, oa ncnlederg al
iGestore prima della sua attivazione

iRIFERIMENTI
:NORMATIVI

RINNOVO
AUTORIZZAZIONE
ALLO SCARICO

Le autorizzazione allo scarico sòno

i - - -  
- -  " -

j l  t i tolari degli scaiichi esistenti
jdevono adeguarsi alla nuova
jdisciplina entro il t3t06/2003.1
jtitolari degli scarichi esistenti eFA s E rRAN s rro RrA i ̂*il;il #;:l'"Ti ìj1h;

.--- ---r'::--: -*-

f l) D.Lgs 152199 e successive
imodifiche
I

12) Piano Regionale di Tutela delle

IN ACQUE
SUPEMICIALI
O NEL SUOLO

_-i \ TET

I r \ t r L  
j

SOTTOSUOLO rN

AUTORIZZAZIONE
ALLO SCARICO

laceup
TSOTTERRANEE i
i l

i l
. VIEI'ATI

i

ì
j

i  : ,

9 :

JTARIFFA

Ente Referente:
PROVINCIA

lacque I
iLIMrrr Dr 

_-_írl 
'uu: All;s"ú fD .Lsr:lí/sfi

:EvtsstoxE ALLO lzí n.*"i;;;" di fognarura e iSCARICO 
_jdepuràzione

Sulla base delle quantità e qualità



Denuncia annuale dei volumi

scaricati e certificato annuale da

aboratorio abilitato dei reflui
OBBLIGHI DEL
PRIVATO

I


